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Comunicato Stampa

inaugurato il fontanello a Barberino

un’azione concreta per l’abbattimento dei rifiuti

“La realizzazione del fontanello di acqua naturalizzata a Barberino Val d’Elsa nasce dalla positiva esperienza di «Disimballiamoci»: un’iniziativa finalizzata alla diminuzione dei rifiuti, della plastica, degli imballaggi e alla promozione di comportamenti virtuosi e più rispettosi dell’ambiente. È anche un bel risparmio in termini economici per le famiglie. Ci fanno ben sperare i risultati ottenuti a Tavarnelle con un analogo impianto: in un anno sono state risparmiate 500.000 bottiglie di plastica, pari a circa 10 tonnellate di rifiuti in meno. Sono convinto che i risultati saranno analoghi e che questo sarà solo il primo fontanello a Barberino”.

Questo il commento del sindaco di Barberino Val d’Elsa all’inaugurazione del primo fontanello di acqua naturalizzata. Cerimonia che è avvenuta sabato scorso alla presenza dell’assessore alle politiche ambientali della Provincia di Firenze, della giunta e di alcuni consiglieri comunali di Barberino e di Tavarnelle, delle autorità cittadine, di don Luciano Marchetti parroco di Barberino che ha benedetto l’impianto e di tanta gente che non è voluta mancare all’inaugurazione.

Il fontanello si inserisce in una politica ambientale ben complessa: abbattimento dei rifiuti, raccolta porta a porta, incremento della raccolta differenziata, utilizzo del fotovoltaico per la produzione di energia alternativa, il riscaldamento con il geotermico.

Ricordiamo che il fontanello è stato realizzato dalla ditta Sidea con un costo di 30.000 euro: in parte (il 70%)  finanziati dalla Regione Toscana e dalla Provincia di Firenze nell’ambito del cofinanziamento dei progetti finalizzati alla riduzione dei rifiuti ed in parte (l'altro 30%) dal Comune di Barberino.

Si tratta di una produzione “made in Tuscany” poiché l’impianto è stato realizzato interamente a Mulino del Piano.

L’impianto è stato collocato nei giardini della pineta di Barberino Val d’Elsa, sopra un lastricato di cemento, tra una panchina ed un muretto ed erogherà gratuitamente acqua naturalizzata a temperatura ambiente, acqua naturalizzata refrigerata e acqua gasata refrigerata: solo quest’ultima al costo di 8 centesimi di euro per un litro e mezzo se prelevata con la chiavetta prepagata con importo a scalare (da ritirare presso l'URP dal mese di aprile), altrimenti al costo di 10 centesimi (sempre per un litro e mezzo) se saranno utilizzate le monete (l’impianto non accetta le monete da 1 e 2 centesimi). In ogni caso, tutta l’acqua sarà erogata gratuitamente fino al 30 aprile e poi, dal 1° maggio, sarà a pagamento soltanto l’acqua gasata.

L’acqua naturalizzata erogata dal fontanello è acqua dell’acquedotto pubblico ma che subisce un doppio trattamento con carboni attivi e la sua autonomia è di circa 80.000 litri di acqua naturalizzata: ben 5.000 litri al giorno.

Le monete o la chiavetta con importo a scalare dovranno essere inserite nell’impianto solo se questo sarà acceso. Se la lampadina lampeggerà, vuol dire che l’impianto deve essere sottoposto a manutenzione periodica ma può, comunque, erogare acqua. È necessario portare bottiglie vuote di plastica o di vetro da un litro e mezzo ed è sconsigliato fare “scorte” di acqua perché, conservandola, perde della propria freschezza.

Barberino Val d'Elsa, 8 marzo 2010
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